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Titolo |
PRI NCI PI FONDAMENTALI

(Pubblicata nel supp. strao. n. 6 al Bollettino
ufficiale della Regione Calabria n. 19 del 16 ottobre 2004)

I L CONSI GLI O REG ONALE
Ha approvato

NESSUNA RI CHI ESTA DI REFERENDUM E' STATA PRESENTATA
| L PRESI DENTE DELLA G UNTA REG ONALE

Promul ga

| a seguente |egge:
Art. 1.
La Regi one Cal abri a

1. La Calabria e' Regione autonoma, con propri poteri e funzioni
secondo i principi fissati nella Costituzione e nel presente Statuto,
nell'unita' della Repubblica italiana e nell'anbito dell"'Unione
eur opea

2. La Calabria fa propria la carta dei diritti dell'Unione
eur opea

3. La Regione e costituita dalle comunita' residenti nei
territori dei conuni e delle province cal abresi

4. Capoluogo della Regione e Catanzaro, dove hanno sede i
presidente della giunta regionale e la Gunta.

5. Il Consiglio regionale ha sede nella citta" di Reggio
Cal abri a.

6. La Regione ha un proprio gonfalone ed uno stenmm, stabiliti
con | egge regionale.

Art. 2.
Principi e finalita

1. La Regi one concorre a dare attuazione ai principi
costituzionali sui quali si fonda |a Repubblica italiana, una e
indivisibile, informando il ©proprio ordinamento ai principi di
liberta', denocr azi a, eguagl i anza, gi usti zi a, solidarieta'
sussidiarieta', pari dignita" sociale, pace e non violenza.

2. La Regi one ispira in particolare la sua azione al
raggi ungi nento dei seguenti obiettivi:

a) |'effettiva tutela e il pieno esercizio, per tutti, di
diritti e interessi riconosciuti dalla Costituzione, operando per il
superament o degli ostacoli di ordine economico e sociale che
i mpedi scono il pieno sviluppo della persona umana;

b) il riconoscimento dei diritti delle fasce piu' deboli della
popol azi one nediante il superanento delle cause che ne determ nano | a
di suguaglianza e il disagio;

c) il sostegno della famiglia, orientando a tal fine Ile
politiche sociali, econonmiche e finanziarie e di organi zzazi one de
servi zi

d) la rinmozione di ogni ostacolo che inpedisce |a piena parita



degli uomini e delle donne nella vita sociale, economica e culturale,
nonche' |a pronozione della parita' di accesso tra gli uomni e le
donne alle cariche elettive;

e) |'"attuazione del principio di sussidiarieta', conferendo a
comuni, alle province e alle citta' netropolitane tutte |l e funzioni e
i conmpiti che non attengono ad esigenze unitarie per la collettivita
ed il territorio regionale, incentivando |'esercizio associato delle
funzioni sulla base dei criteri di differenziazi one, adeguatezza e
prossimta', nonche' promuovendo e val orizzando |'autonoma iniziativa
delle formazioni sociali, delle autonom e funzionali e dei cittadin
singoli o associati per lo svolginento delle attivita' di interesse
generale, di soddisfacimento dei diritti e di realizzazione della
solidarieta' sociale;

f)y il riconoscinento delle formazioni sociali, culturali
econoniche e politiche nelle quali si esprinme |a personalita' umana,
promuovendo il libero svolginento delle loro funzioni ed attivita'

g) la pronozione di un sistema di istruzione e formazione volto
ad assicurare maggiori opportunita' personali di crescita culturale,
sociale e civile;

h) il pieno rispetto dei diritti della persona umana e
|"effettivo godinento dei diritti sociali degli inmgrati, dei
profughi, dei rifugiati e degli apolidi

i) la piena occupazione, pronuovendo |e condizioni che rendono

effettivi il diritto al lavoro e la liberta' di iniziativa econom ca;
I) la realizzazione di un sistema integrato di interventi e

servi zi, anche favorendo |'associazionismo e |le attivita" d

volontariato, volto a garantire i diritti alla sicurezza sociale,

allo studio, alla salute dei cittadini, con specifica attenzione alle
persone che vivono situazioni di disagio, operando per assicurare in

ogni comunita' del territorio regionale Ilivelli essenziali di
servi zi

m la partecipazione popolare e delle autononie locali alle
funzi oni | egi sl ativa ed anm ni strativa, nonche' al controllo
del | " azi one dei poteri pubblici

n) la progranmmmazi one e I a concertazione dell'attivita

economi ca per indirizzarla e coordinarla ad uno sviluppo sostenibile
della Regione, pronuovendo le iniziative e i raccordi opportuni con
gli organi della programmazione dello Stato e dell' Uni one europea;

o) la valorizzazione delle risorse econom che e produttive d
ciascuna area del territorio regionale, tesa al superanento delle
di suguagl i anze derivanti da squilibri territoriali e settoriali della

Regi one;
p) la tutela e la valorizzazione delle mnoranze etniche,
linguistiche e religiose presenti in Calabria, <con particolare

riguardo alle popolazioni di origine al banese, grecanica, occitanica
e rom

gq) il legane con i calabresi emigrati nel nondo;

r) la protezione dell'anbiente, la salvaguardia dell'assetto
del territorio e la valorizzazione della sua vocazi one;

s) la sal vaguardia del patrinonio artistico, «culturale e
naturale della Regione e |a valorizzazione delle tradizioni popolari

delle conmunita' cal abresi, anche curando |'identita' culturale della
Calabria in ltalia e all'estero;
t) la collaborazione ed il raccordo con le altre region

italiane, particolarmente con quelle finitine e del Mezzogiorno, o
con enti territoriali di altri Stati;
u) la valorizzazione e la disciplina del sistema |ocale delle

comuni cazioni, al fine di garantirne il pluralism e | a concorrenza;
v) la tutela del patrinonio faunistico e floristico regionale,
il rispetto ed il riconoscinmento dei diritti degli animali,

promuovendone la cura e l|la presenza nel proprio territorio per
| " af fermazi one del principio di una corretta convivenza con |' uono.



Art. 3.
Rapporti interregionali, con |I'Unione europea
e con altri Stati

1. La Regione coordina la propria azione con quella delle altre
Regioni per il mgliore esercizio delle proprie funzioni e la cura di
i nteressi ul traregionali, adot t ando Il e opportune i ntese e
costituendo, ove occorra, apposite strutture organi zzative. Le intese
interregionali sono ratificate con |egge regionale.

2. La Regione, nel rispetto delle norme di procedura stabilite
con legge dello Stato, concorre alla determ nazione delle politiche
del I " Uni one europea, partecipa alle decisioni dirette alla fornazione

degli atti normativi conunitari e provvede all'attuazione ed
esecuzi one degli accordi internazionali e comunitari

3. La Regione realizza, altresi', forne di collegamento con gl
organi dell'Unione europea per |'esercizio delle proprie funzion

relative al | " applicazi one delle normative conmunitarie e per
| " adeguanmento dei propri atti alle fonti conunitarie.
4. Nelle materie di sua conpetenza |a Regi one conclude accord

con Stati e intese con enti territoriali interni ad altro Stato, ne
casi e con le fornme disciplinati da leggi dello Stato, con
particolare riferimento alle Nazioni prospicienti il nediterraneo.
5. La legge regionale ratifica gli accordi con stati e le intese
con enti territoriali interni ad altro Stato.
Titolo I

LA PARTECI PAZI ONE POPOLARE

Art. 4.
Part eci pazi one popol are
1. La Regione pronmuove la partecipazione dei singoli, delle
formazioni sociali e politiche e di tutte le conponenti della
comunita' cal abrese, nonche' delle conunita' dei cal abresi nel nondo
alla vita delle istituzioni regionali, al fine di realizzare una

denmocrazia conpiuta e | o sviluppo civile delle popol azi oni
2. Atal fine, la legge stabilisce procedure e criteri idonei per
rendere effettiva |l a partecipazione, assicurando servizi e strutture

regionali e prevedendo |a consultazione di organisnm rappresentativi
di istanze sociali diffuse.
3. Negli anbiti di propria conpetenza, |a Regione puo' attivare

particolari forme di cooperazione con |e confessioni religiose
presenti in Calabria.

Art. 5.
Tr aspar enza

1. Tutti gli atti dell'anmnistrazione della Regione, degli enti
e delle aziende da essa dipendenti sono pubblici, salvo i limt
espressanmente posti dalla |egge.

2. La legge regionale definisce |e procedure per |'accesso a

documenti amm nistrativi e disciplina |l'intervento degli interessati,
singoli od associati, nel procedinento anmnistrativo, favorisce
| ' adozione di accordi, intese e di strunmenti conciliativi per la

conposi zione dei conflitti.



Art. 6.
Di fensore civico

1. La Regione istituisce con legge |'ufficio del difensore
ci vi co.

Art. 7.
Consul ta dell' anbiente

1. La Regione istituisce con legge I a Consulta dell"' anbiente.

Art. 8.
Conmmi ssione per le pari opportunita

1. La Regione istituisce con |egge |a Conm ssione per le pari
opportunita’

Art. 9.
Il nf or mazi one

1. La Regione, nel rispetto del pluralisnp, predispone gl
strumenti necessari per offrire un' i nf ormazi one costante
sull*attivita' istituzionale e per acquisire informazioni sulle
esigenze e sulle aspirazioni della conunita' calabrese in Italia e
all'estero.

2. La Regione istituisce appositi organism per assistere
cittadini nell a ricerca ed acqui si zi one di i nf ormazi oni
sull'attivita' regionale e per favorire il controllo sociale sul buon
andamento e sull'inparzialita' dell'azione amm nistrativa.

3. La Regi one riconosce nel diritto all'infornmazione i
presuppost o fondi ment al e dell a parteci pazi one ed un aspetto
essenziale dei diritti del <cittadino ed assicura la piu anpia
i nformazi one sugli atti, sui progranm e sulle iniziative di propria
conpetenza, nonche' sul funzionanento dei propri organi ed uffici

attraverso |'inpiego di strumenti di infornmazione e di conuni cazione
di massa e, in particolare, di quelli radiotelevisivi.
Art. 10.
Modalita' di partecipazione
1. Tutti hanno il diritto di rivolgere petizioni agli organi
regionali, per richiederne |'intervento e per sollecitare |'adozione
di provvedi nenti di interesse generale.
2. | conuni e le province possono rivolgere interrogazioni alla

Regi one su questioni di loro interesse, con | e procedure previste ne
regol anento interno del Consiglio regionale.

3. I corpo elettorale esercita |'iniziativa delle 1egg
regionali a nornma dell'articolo 39 del presente Statuto.

Art. 11.
Ref er endum abrogati vo
1. E indetto referendum popolare per |'abrograzione, totale o
parziale, di una legge o di un regolanmento regional e quando ne
facciano richiesta alnmeno il quattro per cento degli iscritti nelle
liste elettorali dei comuni della Regione, ovvero due o piu' consigl
provinciali o dieci «consigli conmunali che rappresentino alneno

centomla elettori iscritti nelle proprie liste elettorali.



2. Non e' anmesso referendum per |'abrograzi one:

a) dello Statuto;

b) dei regolanenti interni del consiglio regionale;

c) delle leggi di bilancio;

d) delle leggi tributarie;

e) delle leggi urbanistiche e di tutela dell'anbiente;

f) delle leggi di attuazione e di esecuzione delle normative
cormuni tari e nonche' delle leggi di ratifica, attuazione ed esecuzi one

degli accordi internazionali della Regione e delle intese con altre
regioni italiane.

3. Hanno diritto di partecipare al referendumtutti i cittadini
iscritti nelle liste elettorali dei conmuni della Regione.

4, La proposta soggetta a referendum e' approvata se ha
partecipato |a maggioranza degli aventi diritto e se e stata
raggi unta |la naggi oranza dei voti validanente espressi

5. Il giudizio sulla regolarita e sulla ammissibilita' della

richiesta di referendume' affidato alla consulta statutaria, secondo
nodal ita' procedurali disciplinate dalla | egge regionale.

6. Non puo' esser presentata richiesta di referendum nell'anno
anteriore alla scadenza del «consiglio regionale e nei sei nesi
successivi alla convocazione dei com zi elettorali per |'elezione de
consiglio regi onal e. Nel <caso di anticipato scioglimento de
consiglio regionale i referendumgia indetti sono sospesi all'atto
della pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione de
decreto di convocazione dei comizi elettorali per |I'elezione de

nuovo consiglio, e sono indetti nuovanente entro sei nesi
del |l " i nsedi anento del nuovo consiglio.

7. Qualora Ila votazione sul referendum abbia avuto esito
negativo, la stessa richiesta non puo' essere presentata prim che

siano trascorsi tre anni

Art. 12.
Ref er endum consul ti vo

1. E indetto referendum consultivo su questioni di interesse
regionale allorquando ne faccia richiesta il quaranta per cento de
consiglieri regionali ovvero il dieci per cento del corpo elettorale.

2. 1l referendum e' valido se vi ha partecipato il trenta per
cento degli aventi diritto.

3. Se il quorum di cui al comm precedente e' raggiunto, i

consiglio regionale e obbligato a pronunciarsi sull'oggetto de
referendum entro centoventi giorni dal suo svol gi nento.

Art. 13.
Di sciplina referendaria

1. La legge regionale disciplina i referendum previsti ne
presente titolo.

Titolo |1
ORGANI DELLA REGQ ONE

Art. 14,
Organi dell a Regi one

1. Sono organi della Regione: il Consiglio regionale, i
presidente della Gunta regionale e |a giunta regionale.
2. Sono altresi' organi della Regione, per |'esercizio delle

funzioni loro attribuite dallo Statuto e dalla |egge, il presidente



del Consiglio regionale e |'Uficio di presidenza.

Capo |
Il consiglio regionale
Art. 15.
Conposi zi one del Consiglio regionale
1. Il consiglio e conposto da cinquanta menbri.
Art. 16.

Attribuzioni del Consiglio regionale

1. 1l consiglio regionale, nella sua funzione di rappresentanza
della societa' calabrese, esercita |la potesta' legislativa e le altre
funzioni ad esso attribuite dalla Costituzione, dallo statuto e dalle
| eggi; definisce nelle fornme e nei nodi previsti dalla costituzione e

dallo statuto, I'indirizzo politico della Regione; svolge funzioni di
indirizzo e di controllo sulla giunta regionale.
2. Il Consiglio inoltre:

a) nelle forme e nei nodi stabiliti dal regolanento, approva |le
di chiarazioni programmatiche per la legislatura rese dal Presidente
eletto ed i relativi aggiornanmenti;

b) approva il documento di programmazi one econom co-finanziaria
presentato dalla giunta,;

c) approva il bilancio di previsione annuale ed il bilancio
pluriennale della Regione, |e loro variazioni e il rendiconto

general e presentati dalla giunta,;

d) autorizza |'esercizio provvisorio;

e) delibera con legge i criteri edi limti per la fissazione
dei tributi e delle inposte regionali e di ogni altra prestazione
personal e e patrinonial e;

f) approva le leggi di attuazione delle direttive conmunitarie;

g) approva, su proposta della giunta, gli indirizzi general
del | " assetto e utilizzazione del territorio;

h) delibera |e nonmne che sono attribuite espressanente alla
sua conpetenza dalle leggi ed esprine il proprio parere sulle nom ne
di conmpetenza della giunta, nei casi e nelle forme previste dalla
| egge regionale;

i) valuta Il a ri spondenza dei risultati agli obiettivi,
accertando la confornmita" al progranma, ai piani regionali ed ai
princi pi di buon andanento dell'attivita' amm nistrativa svolta dagl
uffici della Regione, degli enti e delle aziende da essa di pendenti;

) delibera con legge |'istituzione di enti ed aziende
regionali, la loro fusione o soppressione;
m delibera sull a parteci pazione a consorzi, e societa

finanziarie;

n) fornisce indirizzi alla giunta e agli assessori in ordine al
coordi namento interregionale nell'esercizio delle funzioni relative
alle materie attribuite alla potesta' legislativa della Regione;

o) ratifica le intese della Regione con le altre regioni

nonche' gli accordi con Stati e le intese con enti territorial
interni ad altri Stati;
p) approva i regol anenti nelle materie di |egislazione

esclusiva dello Stato nel caso di delega della potesta' regol anentare
al | a Regi one;

q) el egge i del egati della Regione per |'elezione de
Presidente della Repubblica in nmodo da assicurare |a rappresentanza
della m noranza;

r) delibera sulle richieste di referendumdi cui agli articol
75 e 138 della Costituzione;



s) formula i pareri previsti dagli articoli 132 e 133 della
Costituzi one;
t) puo' presentare proposte di |egge alle Canere.
3. Le funzioni legislative non sono del egabili.

Art. 17.
Durata della | egislatura

1. La Ilegislatura dura cinque anni, salvo diversa previsione
della legge statale di principio e i casi di scioglinento de
Consiglio, cone disciplinati dall'Art. 33 dello Statuto.

Art. 18.
Conval i da degli eletti

1. | consiglieri regionali entrano nell'esercizio delle loro
funzioni all'atto della procl amazi one.

2. Fi no a quando non siano conpletate |e operazioni di
procl anazi one degli eletti sono prorogati i poteri del precedente
Consi gli o.

Art. 19.
Prima seduta del Consiglio regionale

1. Il Consiglio regionale tiene di diritto |la prinm adunanza non
oltre il prinbp giorno non festivo della terza settimna successiva

alla proclamzione degli eletti, su convocazi one del presidente de
consiglio uscente.

2. Nel <caso in cui non si provveda ai sensi del comma 1, i
Consiglio si riunisce di diritto entro il prinmo giorno non festivo
della settimna successiva.

3. La presidenza provvisoria del consiglio, fino alla el ezione
del presidente, e assunta dal consigliere che, tra i presenti, e il
piu anziano di eta'. | due consiglieri piu" giovani svolgono |le
funzioni di segretari

Art. 20.
El ezi one del presidente del Consiglio regionale
e dell"Uficio di presidenza

1. Il consiglio regionale, nella prim seduta, procede, con
vot azione separata e a scrutinio segreto, alla elezione del suo
presi dente e dell'ufficio di presidenza, che €' conposto da

presidente, da due vicepresidenti, uno dei quali in rappresentanza
dell e opposizioni, e da due segretari-questori, uno dei quali in
rappresentanza dell e opposi zi oni

2. 1l presidente e' eletto a nmggioranza dei due terzi de

componenti del Consiglio. Se dopo due scrutini nessun candidato
ottiene I|a maggioranza richiesta, nel terzo, da tenersi nel giorno
successivo, e' sufficiente |a maggioranza dei voti dei consiglieri
regionali. Qualora nella terza votazione nessuno abbia riportato
| a maggi oranza richiesta, si procede, nello stesso giorno, al
ballottaggio fra i due candidati che hanno ottenuto nel precedente
scrutinio il maggi or numero dei voti e viene proclamato eletto quello
che consegue |a nmggioranza dei voti. A parita' di voti e eletto o
entra in ballottaggio il piu' anziano di eta'

3. Per | ' el ezi one dei due Vi cepresi denti e dei due
segretari-questori, i consiglieri regionali votano per un sol o none.
Sono eletti coloro che ottengono il maggior numero di voti e, a



parita' di voti, i piu anziani di eta'

4. 1l presidente del consiglio e |'ufficio di presidenza sono
rinnovati dopo trenta nesi dalla prima seduta del consiglio
regi onal e.

Art. 21.
Attribuzioni del presidente del Consiglio

1. Il presidente rappresenta il Consiglio; |o convoca e lo
presiede; ne assicura la regolarita delle sedute ed il Dbuon

funzi onanento nel rispetto delle norne dei regolanmenti interni

Art. 22.
U ficio di presidenza

1. L'ufficio di presidenza esercita |e funzioni previste dallo
statuto e dai regolamenti e coadiuva il presidente del consiglio
nel |l ' esercizio delle sue funzioni

Art. 23.

Aut onomi a funzional e, contabile e organizzativa del consiglio

1. Il consiglio regionale, nell'esercizio delle sue funzioni e
nel | ' espl etanmento delle sue attivita', gode di aut onomi a
organi zzati va, funzi onal e e contabile secondo |e norme de
regol anenti interni

2. 1l presidente e |'ufficio di presidenza sottopongono a
consiglio | ' approvazi one del bilancio preventivo e del conto

consuntivo, secondo |e procedure recate nei regolanmenti interni

3. Lo stanzianmento conplessivo del bilancio preventivo de
consiglio e incluso nel bilancio di previsione della Regione e le
risultanze finali del conto consuntivo sono incluse nel rendiconto
general e del |l a Regi one.

Art. 24.
I consiglieri regional
1. 1 consiglieri regionali rappresentano |I'intera Regione senza
vincol o di mandato. Essi non possono essere chiamti a rispondere per
le opinioni espresse ed i voti dati nell'esercizio delle loro
funzi oni
2. Ogni consigliere ha il diritto di avvalersi, per |'esercizio

del suo mandato, degli strumenti di indirizzo e di controllo, nelle
forme e secondo |e procedure disciplinate nel Regol anento interno.

Ha, inoltre, il diritto di ottenere dagli uffici della Regione, degl
enti e delle aziende da essa dipendenti copia degli atti e documenti,
anche preparatori, senza che possa essere opposto il segreto d

ufficio se non nei casi espressanente previsti dalla | egge.

3. A consiglieri regionali sono attribuiti, con | egge regionale,
il ri nborso delle spese ed indennita', il cui anmmontare e
determinato in relazione alle funzioni e alle attivita' svolte in
Consi glio.

Art. 25.
Sedute del consiglio

1. Il consiglio si riunisce in sessione ordinaria secondo quanto
di sposto dalle norme del regolamento interno.



2. Al di fuori della sessione ordinaria, il presidente convoca i

consiglio, in un termne non superiore a venti giorni, quando |lo
richiedano un quinto dei consiglieri o il presidente della giunta,
i scrivendo all'ordine del giorno le questioni richieste.

3. Le sedute del consiglio sono pubbliche. Il consiglio puo

deliberare di riunirsi in seduta non pubblica.

4. Le deliberazioni del consiglio non sono valide se non e
presente |a maggioranza dei conponenti e se non sono adottate
a maggi oranza dei presenti, salvo i casi in cui e prescritta
una meggi oranza qualificata.

Art. 26.
Regol anenti del consiglio
1. Il consiglio regionale, a nmaggi oranza assol uta dei conponenti,
adotta e modifica i propri regolanmenti che sono pubblicati ne

Bollettino wufficiale della Regione entro quindici giorni dalla loro
approvazi one.

2. Nel regolanmento interno del consiglio sono previste e
disciplinate la giunta delle elezioni, la giunta per il regolanento
ed il comitato per la qualita' e la fattibilita' delle |eggi

3. 1l regolanento interno, in conformta' alle disposizioni dello
statuto e nel rispetto dei diritti delle opposizioni, determ na
| ' organi zzazione e il funzionanento del consiglio e dei suoi organi
i nterni

4. 11 regolanento interno di anmnistrazione e contabilita
definisce principi e procedure per la gestione ed il controllo delle
risorse finanziarie del consiglio regionale.

Art. 27.
Gruppi consiliari

1. 1 consiglieri regionali si costituiscono in gruppi, conposti
da almeno tre nenbri, secondo |le nornme fissate dal regol anento de
consiglio.

2. | gruppi consiliari possono essere conposti da un nunmero
inferiore, solo nel caso che gli stessi siano espressione di grupp
parl anmentari nazionali ovvero di liste che abbiano raggiunto alle
el ezioni regionali la soglia del cinque per cento dei voti.

3. | consiglieri regionali, che non facciano parte dei grupp
costituiti ai sensi dei comm precedenti, formano un uni co gruppo
nm sto, nel qual e sono speci ficatanmente garantite, ai fin
organi zzativi e di funzionamento, |e singole conmponenti che siano
emanazione di liste presenti alle elezioni regionali, secondo |le

nornme del regolanmento interno del consiglio.

4, L'ufficio di presidenza, sentita |l a conferenza dei presidenti
dei gruppi, provvede, nei limti della |egge regionale e nel rispetto
del regol amento del consiglio, all'assegnazione ai gruppi consiliari
nonche' alle conponenti del gruppo misto, di personale, strutture e
contributi iscritti nel bilancio del consiglio.

Art. 28.
Conmmi ssi oni pernanenti
1. 1l consiglio regionale istituisce al suo interno conmm ssioni
permanenti, distinte per settori organici di materia. |l regol amento
interno ne disciplina il nunero, la conposizione e le nodalita' di

funzi onanento, prevedendo che una apposita conm ssione sia preposta
alla trattazione delle questioni relative ai rapporti con |'Unione
europea e di quelle con le regioni e i paesi extra-europei de



Medi t err aneo.

2. | gruppi consiliari devono essere presenti in ciascuna
comi ssi one per manent e, secondo i criteri della designazione
propor zional e e conunque garantendo |a rappresentanza in com ssione
di ciascun gruppo.

3. Non possono far parte delle comm ssioni permanenti il
presidente del «consiglio, il presidente e il vicepresidente della
giunta e gli assessori in carica.

4. Il presidente della giunta, il vicepresidente, gli assessori e

ciascun consigliere possono partecipare, con diritto di parola e d
proposta, ai lavori delle comm ssioni permanenti.

5. L'ufficio di presidente di conm ssione e inconpatibile con
quell o di conponente |'ufficio di presidenza del consiglio.

6. Il regolamento interno stabilisce forme di pubblicita de
| avori delle com ssioni

Art. 29.
Conpet enze dell e conm ssioni pernmanenti
1. Le conmi ssioni esan nano, preventivanente, i progetti di |egge
e gli altri provvedinenti di conpetenza del consiglio deferendoli

entro un termne e secondo le nodalita' stabilite dal regol anento
interno, al consiglio, fatto salvo quanto previsto dall"'Art. 30.

2. Le conmissioni deliberano a naggi oranza, purche' sia presente
la meta' piu' uno dei |oro conponenti.

3. Prima dell'esame delle proposte di legge di iniziativa
popolare o di enti locali, la conmssione conpetente ascolta
rappresentanti dei firmatari e del consiglio delle autonom e locali,
secondo | e norne del regol amento interno.

Art. 30.
Funzi oni redigenti delle comm ssioni pernanenti

1. Il regolamento interno puo' stabilire i casi in cui le
commi ssioni  permanenti esami nano i provvedinenti in sede redigente,
riservando al consiglio |'approvazione finale con sole dichiarazioni
di voto.

2. Sino alla votazione da parte del consiglio, i provvedi menti
assegnati alla commissione in sede redigente sono sottoposti alla
procedura norrmale di esanme e di approvazi one qual ora ne facciano
richiesta la giunta o un decino dei conponenti del consiglio o un
qui nto dei componenti della conm ssione.

3. Il procedinmento in sede redigente non puo' essere utilizzato
per |'esane dei progetti di legge relativi alla nodifica dello
statuto, alla legge elettorale regionale, alla legge finanziaria e
alle leggi di approvazione del bilancio, del rendiconto, alle |egg
di ratifica delle intese della Regione con altre regioni, nonche
degli accordi con gli stati e delle intese con enti territorial
interni ad altri Stati;

Art. 31.
Attivita' conoscitiva e sindacato ispettivo
del l e comm ssioni pernmanenti

1. Le conmi ssioni, ciascuna nell'anbito delle proprie conpetenze,
svolgono funzioni di controllo sull'attivita' amm nistrativa degl
uffici della Regione, degli enti e delle aziende da essa di pendenti e
ne riferiscono al consiglio. Atal fine, |le comm ssioni possono:

a) richiedere |I'intervento del presidente della giunta e degl
assessori per ottenere chi ari menti sulle questioni di loro
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conpet enza;

b) richiedere al presidente della giunta e agli assessori
i nformazi oni, notizie e docunenti;

c) richiedere, previa comunicazione al presidente della giunta

0 al presidente del consiglio, |'intervento dei titolari degli uffici
del | "amm ni strazione regionale, degli enti e delle aziende da essa
di pendenti .

2. Le comissioni, nelle materie di |loro conpetenza, possono
di sporre, dintesa con |'ufficio di presidenza del consiglio,
i ndagi ni conoscitive dirette ad acquisire notizie, informzioni e
documnent i utili all'approfondimento di particolari tematiche o

questioni relative alla loro attivita' e a quella del consiglio.
3. Le commissioni possono chiedere al presidente della giunta e

agl i assessori di riferire, anche per iscritto, in nerito
all " attuazione data a | eggi della Regione e dello Stato, agli accord
internazionali e alla normativa comunitaria, oltre che a nozioni
risoluzioni ed ordini del giorno approvati dal consiglio.

4. 1l presidente della giunta e gli altri nmenbri della giunta
hanno il diritto e, ove richiesto, |'obbligo di partecipare ai |avori

dell e comni ssioni, senza diritto di voto.

Art. 32.
Conmi ssioni d'inchiesta
1. Il consiglio, su richiesta di alnmeno un decino dei conponenti,
con deliberazione adottata a maggi oranza dei consiglieri regionali,
puo' istituire commssioni con il conpito di svolgere inchieste

sull'attivita’ ammnistrativa della Regione, degli enti e aziende
sottoposti a suo controllo e vigilanza, nonche' su ogni altra
questione di interesse regionale.

2. La presidenza delle comm ssioni istituite ai sensi del comm 1
conpete ad un consigliere appartenente alle opposi zi oni

3. Le conmi ssioni d'inchiesta sono costituite dai rappresentanti
di tutti i gruppi consiliari, in proporzione alla |oro conposizione
nuneri ca.

4. Le nodalita' di funzionanento sono disciplinate con i
regol anento interno del consiglio.

5. Quando non sia altrimenti previsto, alle conmm ssioni
d inchiesta si applicano |e disposizioni stabilite dallo statuto e
dal regolamento interno del consiglio per |e conm ssioni pernmanenti.

Capo |1
Il presidente della giunta e |a giunta regionale
Art. 33.
Presi dente della giunta regionale
1. 1l presidente della giunta regionale e eletto a suffragio
uni versal e diretto, secondo le nmpdalita' dettate dalla 1egge
elettorale regionale nei limti dei principi fondamentali stabiliti
con | egge della Repubblica.

2. Il presidente della giunta entra nell'esercizio delle sue

funzioni all'atto della proclanmazi one.
3. Il presi dente dell a gi unt a, entro di eci gi or ni
dal | '"insedianmento nomina il vice presidente e gli altri conponenti

della giunta.

4. Nella prinma seduta successiva alla el ezione del presidente de
consiglio e dell'ufficio di presidenza, il presidente della giunta
presenta il programm di governo e da conuni cazione della nomna de
conponenti della giunta.
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5. L'approvazione di una nozione di sfiducia al presidente a
sensi dell"Art. 37, conma 2, e il voto negativo sulla questione di
fiducia posta ai sensi dell'Art. 37, conma 3, conportano |le
dimissioni del presidente e lo scioglinmento del consiglio regionale.
I medesi mi effetti conseguono alle di m ssi oni cont est ual
del | a maggi oranza dei conponenti il consiglio.

6. Si procede parinmenti a nuove elezioni del consiglio e de
presidente della giunta in caso di rinpzione, inpedi nento pernanente,
morte, inconpatibilita" sopravvenuta e dimssioni volontarie de
presidente.

7. Il presidente della giunta e la giunta rinmangono in carica
fino alla proclamazi one del nuovo presidente.

8. Nei dieci giorni successivi alla proclanmazione di cui al conmm

precedente il presidente della giunta regionale conpie gli atti
i mprorogabili ed urgenti di conpetenza della giunta.
Art. 34.

Attribuzioni del presidente della giunta regionale

1. Il presidente della giunta regionale:
a) rappresenta | a Regione;
b) dirige la politica della giunta e ne e' responsabil e;

c) nonina e revoca il vice presidente e gliassessori
d) attribuisce gli incarichi all'interno della giunta e puo
revocarli;

e) effettua le nomne di conmpetenza della giunta, previa
del i berazi one dell a medesima, e provvede alle nonmne e alle
designazioni che la legge gli attribuisce;

f) pone la questione di fiducia davanti al consiglio regionale,
previ o assenso della giunta,;

g) presenta al consiglio, previa delibera della giunta, i

disegni di legge e ogni altro provvedinento d'iniziativa della
gi unt a;

h) promulga |le leggi regionali, indice i referendum previsti
dal | o statuto;

i) emana i regolanenti regionali approvati dalla giunta e da
consigli o;

I) sovrintende ai settori ed ai servizi dell'amrnistrazione
anche a mezzo dei conponenti della giunta;

m adotta i provvedimenti contingibili ed wurgenti previsti
dalla legge ed i provvedinmenti sostitutivi di conpetenza della
Regi one, ove non sia disposto diversanente;

n) esercita le altre funzioni attribuitegli dalla Costituzione,
dallo statuto e dalle |eggi

Art. 35.
Organi zzazi one e funzionamento della giunta regionale
1. La giunta regionale e |'organo esecutivo della Regione.
2. Nel rispetto delle direttive del presidente, la giunta
concorre alla det er mi nazi one ed all'attuazione dell'indirizzo

politico-anm nistrativo della Regione.

3. La giunta regionale e conposta dal presidente, dal vice
presidente e da wun nunero di assessori non inferiore a otto e non
superiore a dieci

4. | nmenbri della giunta possono essere nominati anche al di
fuori dei conponenti del consiglio fra i cittadini che non si trovino
nelle condizioni di ineleggibilita" e di inconpatibilita' alla carica

di consigliere regionale. Il nunmero degli assessori esterni non puo
essere conpl essi vanente superiore a due unita'
5. La giunta opera collegialnente. Il presidente ripartisce tra

12



gli assessori |'esercizio delle funzioni per settori organici d
mat eri e.

6. La giunta adotta, su proposta del presidente, un regol amento
per disciplinare e mobdalita' relative al proprio funzi onamento.

7. Le deliberazioni della giunta sono valide se e presente
|l a maggi oranza dei suoi conponenti e se sono assunte a nmggi oranza
dei presenti. In caso di parita', prevale il voto del presidente.

8. Le sedute della giunta non sono pubbliche, salva diversa
deci si one della stessa giunta.

9. Le indennita' del presidente e degli assessori sono stabilite
con | egge regionale.

Art. 36.
Attribuzioni della giunta regionale

1. La giunta regionale:

a) provvede in ordine all'attuazione del programma di governo
esercitando, nel rispetto delle attribuzioni del presidente della
gi unt a, tutte Il e conpet enze diverse da quelle legislative,
regol anentari, di indirizzo e di controllo spettanti al consiglio;

b) esercita |a potesta' regolanentare nelle forme di cui
all'"Art. 43 del presente statuto;

c) predispone il bilancio di previsione ed il rendiconto
generale della Regione e la loro variazione, oltre che ogni altro
atto di programmazi one finanziari a;

d) gestisce il bilancio, anmnistra il patrinmonio ed il demanio
regionali e delibera sui contratti, secondo le nodalita' e nei limt
stabiliti dallo statuto e dalla | egge;

e) nel rispetto degli obiettivi generali e degli indirizz
deliberati dal consiglio, su proposta della stessa giunta, rende
esecutivo il piano regionale di sviluppo econom co-soci al e;

f) sovrintende, nel rispetto dei principi generali deliberati
dal consiglio, all'ordinamento ed alla gestione delle inprese od

azi ende di pendenti dalla Regione, degli enti a partecipazione
regionale e delle societa' interregionali, provvedendo a tutte le
nom ne di conpet enza regi onal e, con escl usi one di quelle
espressanmente riservate alla conpetenza di altri organi

g) adotta i provvedinenti relativi all'individuazione delle

risorse unane, materiali ed econom co-finanziarie da destinare alle
diverse finalita' e deternina la loro ripartizione fra gli uffici d
livello dirigenziale apicale;

h) adotta, su proposta del presidente della giunta, il
regol amento per |'esercizio della propria attivita'

i) stabilisce gli obiettivi ed i programm ammnistrativi da
attuare ed adotta gli atti che rientrano nello svolginento di tal
funzioni ai quali devono uniformarsi gli uffici regionali; verifica
la rispondenza dei risultati dell'attivita' amm nistrativa e della
gestione agli indirizzi inmpartiti;

|) esercita le altre attribuzioni ad essa denmandate dalla
Costituzione, dallo Statuto e dalle |eggi

Art. 37.
Mozi one di sfiducia - Questione di fiducia
- Censura al singolo assessore

1. 1l voto del <consiglio regionale contrario ad una proposta
della giunta non conporta obbligo di dim ssioni
2. Il consiglio puo' esprinere la sfiducia nei confronti de

presidente della giunta nediante nozione npotivata. La npzione,
sottoscritta da alneno wun quinto dei conponenti del consiglio, e
posta in votazione non prima di tre giorni e non oltre quindici
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giorni dalla presentazione ed e
a maggi oranza assol uta dei conponenti .

3. Il presidente della giunta puo' porre la questione di fiducia
sull"attuazione del progranma di governo e sui suoi aggi ornamenti,
sull a legge finanziaria e sulla legge di bilancio annuale e
pluriennale, sulle leggi relative alla fissazione di tributi e
i nposte regionali, nonche' su questioni particolarnmente rilevanti per
la collettivita' regionale.

4. Le questioni di fiducia presentate dal presidente della giunta
sono poste in votazione non prima di tre giorni e non oltre
quindici giorni dalla loro presentazione e si intendono respinte se
esprime voto contrario |a maggioranza assoluta dei conponenti de
consiglio regionale.

5. Il consiglio puo' esprinere, a naggioranza assoluta, la
censura nei confronti di un singolo assessore.

approvata per appello nom nale

Titolo IV
SI STEMA DI ELEZI ONE, | NELEGA BI LI TA" | NCOVPATI BI LI TA

Art. 38.
Sistemn elettorale
1. Nel rispetto dei principi fondanentali previsti dalla
normativa statal e, Il a | egge elettorale regionale, approvata
a maggi oranza assol uta dei consiglieri, disciplina:
a) il sistema elettorale e i casi di ineleggibilita e

inconpatibilita" del presidente e degli altri conponenti della giunta
regi onal e nonche' dei consiglieri regionali

b) le nodalita' di i ndi zi one delle elezioni politiche
regionali;

c) le modalita' di proclamazione degli eletti al consiglio;

d) la rappresentanza in consiglio di ogni provincia.

2. La legge regionale pronuove la parita' di accesso tra donne e

uom ni alle cariche elettive.

Titolo V
PROCEDI MENTO DI FORMAZI ONE DELLE LEGG E DEI REGOLAMENTI REGQ ONALI
Art. 39.
Iniziativa |legislativa
1. L'iniziativa della |egge regionale conpete alla giunta
regionale, a ciascun consigliere regionale, a ciascun consiglio
provi nci al e, a ci ascun consiglio comunale dei capoluoghi di
provincia, a non neno di tre consigli conunali |la cui popolazione sia

conpl essi vanente superiore ai diecimla abitanti, agli elettori della
Regione in nunero non inferiore a cinquemla, nonche' al consiglio
dell e autononmie locali di cui all"Art. 48.

2. L'iniziativa legislativa viene esercitata nediante la
present azi one al presidente del consiglio regionale di un progetto d
|l egge redatto in articoli e illustrato da una rel azione descrittiva

e, nel caso conporti spese a carico del bilancio regionale, da una
rel azi one tecnico-finanziaria.

3. Le wulteriori nodalita’" per |'esercizio del diritto d
iniziativa dei consigli provinciali e <conunali e degli stess
elettori sono stabilite da apposita | egge regionale.

4 Le proposte di legge presentate al consiglio regionale

decadono con la fine della legislatura, escluse quelle di iniziativa
popol are.
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Art. 40.
Pr ocedi nent o

1. Fatto salvo quanto previsto dall'Art. 30, ogni progetto d
|l egge €' esaninato dalla conpetente comr ssione permanente e poi da
consiglio regionale, che |o approva articolo per articolo e con
vot azi one finale.

2. | progetti di legge di iniziativa popolare, del consiglio
delle autononmie locali o degli enti locali sono portati all'esane del
consiglio regionale entro tre nesi dalla data di presentazione.
Scaduto tale termine, il progetto e' iscritto all'ordine del giorno
della prim seduta del consiglio e discusso con precedenza su ogni
altro argomento. La stessa procedura e' seguita per ogni altro
progetto, qualora ne facciano richiesta almeno un quarto de
consiglieri regionali

Art. 41,
Promul gazi one e pubbli cazi one

1. La Ilegge regionale e promulgata dal presidente della giunta
entro dieci giorni dalla sua approvazione, €' pubblicata ne
Bollettino ufficiale della Regione entro i successivi dieci giorni ed
entra in vigore quindici giorni dopo |a sua pubblicazione, salvo che
la | egge stessa preveda un termn ne diverso.

Art. 42.
Regi one e disciplina conunitaria

1. La Regione, nelle materie di sua conpetenza, partecipa alla
definizione degli indirizzi assunti in sede conmunitaria dall'ltalia
nonche' alla formazione degli atti normativi conunitari e alla loro
attuazione ed esecuzione, nel rispetto delle norne di procedura
stabilite dalla | egge dello Stato.

2. La legge regionale, nel rispetto del potere di rappresentanza
del presidente della giunta e del diritto del consiglio ad una
i nformazi one preventiva e successiva sugli affari conunitari
determina |le npdalita' del concorso dello stesso consiglio allo
svolgimento delle attivita' di cui al comm 1.

Art. 43.
Potesta' regol amentare

1. Nel rispetto degli anbiti costituzionali di conpetenza della

potesta' regolanmentare degli enti locali, |a Regione esercita la
pot est a' regol anent are nell e mat eri e di propria conpetenza
legislativa e, in caso di delega da parte dello Stato della potesta
regol anent are nelle materie di |egislazione esclusiva statale;
esercita altresi' |a potesta' regolanmentare per |'attuazione e
| " esecuzione degli accordi internazionali e degli atti dell" Unione

europea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite con | egge
dell o Stato.

2. 1l consiglio regionale esercita |a potesta regolamentare
nella fornma di regolanmenti di attuazione e di integrazione in materia
di | egislazione esclusiva del egata dall o Stato.

3. La giunta regionale esercita la potesta' regolanmentare
regi onal e attraverso regol anenti esecutivi, regolanmenti di attuazione
e di integrazione, regolanmenti delegati, nonche' regolanenti di

organi zzazi one del | anm ni strazi one regi onal e secondo | e di sposizion
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generali di principio dettate dalla | egge regionale.

4. L' attuazione e |'esecuzione degli accordi internazionali e
degli atti dell'Unione europea avviene con |legge o con regolanento
regionale a seconda delle rispettive conpetenze e nel rispetto delle
nornme di procedura stabilite con |egge dello Stato.

5. Nelle materie di conpetenza esclusiva della Regi one che non
siano riservate alla legge dallo statuto e dalla costituzione, la
giunta, sulla base della legge regionale di autorizzazione, che

determina le norne generali regolatrici della mteria e dispone
| ' abrogazi one delle norme vigenti con effetto dall'entrata in vigore
delle norme regolanentari, adotta i regolanmenti delegati di cui al
conmma 3.

6. | regolanenti regionali sono enmnati dal presidente della

giunta e sono pubblicati nel Bollettino ufficiale della Regione ne
modi e nei tenpi previsti per |a pubblicazione della | egge regionale.

Art. 44.
Testi unici

1. 1l consiglio puo', con legge, delegare la giunta a riordinare
e coordinare in un testo unico | e disposizioni riguardanti uno o piu'
settori onmogenei. La legge indica |'anbito del riordino e de
coordi namento, ne precisa i caratteri e i criteri direttivi ed
individua |e fonti legislative e regolanmentari da raccogliere ne
testo unico disponendone |'abrogazione dalla data di entrata in
vigore della disciplina di riordino.

2. Nel termne assegnato dalla legge, la giunta presenta il testo

unico al consiglio, che | o approva con unico voto, previo parere de
consiglio delle autononie locali e della consulta statutana.

3. Nel tenpo previsto per |la presentazione al consiglio del testo
unico, le proposte di |egge tendenti a nmodificare i provvedi menti
oggetto di riordino e coordinanmento possono essere discusse e
approvate solo sotto forma di proposte di nodifica alla | egge d
del ega.

4. Le disposizioni contenute nei testi unici possono essere
abrogate o derogate solo da previsioni esplicite, che conunque devono
prevedere |'inserimento della nuova norma all'interno del testo
uni co.

Art. 45,
Conflitti di conpetenza

1. La Regione, qualora ritenga che una legge o un atto avente

valore di legge dello Stato o di un'altra Regione leda |la sua sfera
di conpetenza, puo' proruovere, anche su proposta del consiglio delle
autonome locali, la questione di legittimta' costituzionale, entro

sessanta giorni dalla pubblicazione della |Iegge o dell'atto avente
val ore di | egge.

2. Il consiglio delle autononie locali, ove ritenga che una | egge
regionale leda |la sfera delle conpetenze e prerogative degli enti
locali od incida sulla |loro autononm a costituzionale, puo' chiedere
al consiglio regionale di pronunciarsi in nmerito ai rilievi

formul ati, previa acquisizione del parere della consulta statutaria.
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Titolo VI
RAPPORTI CON GLI ENTI LOCALI

Art. 46.
Rapporti fra Regione ed enti | ocal

1. La Regione adegua i principi ed i nmetodi della sua
| egi sl azi one all e esigenze dell'autonom a e del decentranento.
2. La Regione, in particolare:

a) informa la propria attivita" ai principi dell'autonom a
della sussidiarieta', della solidarieta , della adeguatezza, della
responsabilita’ e della differenziazione delle funzioni, in relazione
alle caratteristiche dei soggetti istituzionali

b) riconosce e valorizza |a partecipazione degli enti |ocal
all'attivita' legislativa e ammnistrativa regionale, nel rispetto
dei principi della leale collaborazione e della conplenentarieta
del l e funzi oni

c) prormuove la cooperazione fra comuni, fra province, fra
comuni e province e tra questi enti e |la Regione in funzione degl
obiettivi della progranmazi one;

d) valorizza e pronuove |'esercizio associato delle funzioni
fra enti locali;

e) valorizza |e associazioni di rappresentanza degli enti
| ocali.

3. In attuazione dell'Art. 118 della Costituzione, |a Regione,
conferisce I|e funzioni anministrative a livello |ocale attribuendol e
ai comuni, alle conmunita’ nmontane, alle province, alle citta
metropol i tane, secondo i principi di sussidiarieta' , adeguatezza e
di f f erenzi azi one, garantendo il pieno esercizio della potesta
organi zzativa e regolanmentare degli enti locali, nonche' in rapporto
alla popolazione ed alle caratteristiche del territorio, enunciando
espressanment e i principi che costituiscono limte inderogabile
all " autonom a nornmativa degli enti locali.

4. La Regione utilizza gli istituti della concertazione e della
progranmmmazi one negoziata come strumenti essenziali di governo,
di sciplinando con legge |le procedure, |le forme e I|le nodalita

relative alla stipula e all'attuazi one degli accordi e delle intese.

5. La Regione favorisce |la gestione coordinata e associata delle
funzioni da parte dei comuni, pronovendone |a fusione e attribuendo
alle province un ruolo di coordinanento sul territorio nelle naterie
di loro conpetenza

6. La Regione favorisce altresi' la costituzione di citta
metropol i t ane, prormuovendo eventuali necessarie intese interregional
nel rispetto delle relative norme statali

7. Nell'esercizio della potesta' legislativa e regol anentare |a
Regi one rispetta |'autonom a normativa dei conuni, delle province e
delle citta' netropolitane.

Art. 47.
Fi nanzi amento dell e funzioni conferite e del egate

1. La Regione trasferisce annual nente agli enti locali una quota
delle sue entrate ordinarie, al netto di quelle gravate da vincol
esterni di destinazione, per il finanziamento delle funzioni
conferite, secondo criteri che tengano conto delle esigenze d
perequazi one, del fabbisogno di spesa, della predisposizione di
strumenti di razionalizzazione delle strutture organizzative e
dell"attivita' gestionale, nonche' della pronozione dell'esercizio
associ ato di funzioni

2. La Regione assicura |la partecipazione degli enti locali, nelle
sedi concertative e consultive, alla definizione dei criteri per il
riparto delle risorse.
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Art. 48.
Consiglio delle autonom e | ocal

1. E istituito presso il consiglio regionale, il consiglio delle
autonom e locali, quale organo rappresentativo degli enti locali e d
consul tazione e cooperazione tra gli stessi e gli organi della
Regi one.

2. Il consiglio e conposto da un nunmero di nmenbri fissato dalla

| egge, conunque non superiore a trentaci nque.
3. La |l egge regionale:

a) disciplina Il e nodalita’ e i criteri di conposizione
dell'or-. gano, garantendo I|la rappresentanza dei diversi livell
istituzionali interni agli enti locali, ispirandosi a criteri d
pluralism politico e di rappresentanza territoriale nella
i ndi vi duazi one dei suoi conponenti, tutelando |a rappresentanza de
piccoli comuni, dei comuni nontani, nonche' dei comuni delle

m noranze |inguistiche;

b) garantisce piena autonoma nella scelta del presidente,
nella propria organizzazione e nell'uso dei nmezzi nessi a sua
di sposi zi one;

c) assicura |"attribuzione di strumenti e nmezzi finanziari

d) prevede forme di raccordo tra il consiglio delle autonom e
locali e la giunta regionale.
4. Il consiglio delle autonome locali esprine pareri sulle

proposte di nodifica dello statuto, sulle proposte di |egge aventi ad
oggetto |a determi nazione o la nodifica del riparto delle conpetenze

tra Regione ed enti locali ovvero tra enti locali, |"istituzione di
enti regionali, il ~conferimento o l|a delega di funzioni e delle
relative risorse, il docurent o di programmazi one
econoni co-finanziaria, il bilancio e il programm regionale di
svi | uppo.

5. Il consiglio delle autonom e locali esprine il proprio parere

su ogni altra questione ad esso denandata dal presente statuto e
dalle leggi regionali.

6. Con il regolamento interno del consiglio regionale sono
stabilite |le npdalita' e i termni per la trasm ssione degli atti e
per |'acquisizione del parere del consiglio delle autononie locali da
parte delle comi ssioni permanenti e del consiglio regionale.

7. Nel caso di parere contrario sulle proposte di |egge
sottoposte alla valutazione del consiglio delle autononmie locali, il
consiglio regi onal e puo' comunque procedere alla relativa
approvazi one con | a naggi oranza dei consiglieri

8. Il consiglio delle autonom e |locali puo' proporre alla giunta
regi onal e | a pronozi one della guesti one di legittimta

costituzionale nei casi previsti dall'Art. 127, comm 2, della
Costituzi one.

9. Con |le npdalita'" previste dall'Art. 39, il consiglio delle
autonom e locali, a nmggioranza assoluta dei conponenti, esercita
I"iniziativa delle | eggi regionali

Titolo VII
ORDI NAVMENTO AMM NI STRATI VO

Art. 49.
Principi dell'attivita' anmnistrativa regionale
1. L attivita’ amministrativa della Regione e informata ai
princi pi del buon andanent o e dell*inmparzialita', della
senplificazione e della pubblicita’ delle procedure e degli atti
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amm nistrativi, della partecipazione degli interessati alle fasi
istruttorie e deci sori e del pr ocedi nent o, nonche' dell a
consensualita' dell'azione ammnistrativa, nel rispetto dei princip
stabiliti dalle leggi dello Stato e dalla normativa conunitari a.

2. La Regione predispone con legge gli strunenti e |le procedure
i donei ad operare il controllo sulla legittimta', sull'efficienza e
|"efficacia dell'attivita' anministrativa della Regione, degli enti e
dell e aziende da essa dipendenti e sulla gestione del bilancio e de
patri noni o.

3. La | egge regi onal e stabilisce i principi relativi
al | ' organi zzazi one anmm nistrativa regionale in nodo da assicurarne
funzionalita', efficienza, efficacia ed econonicita

nel | 'acquisizione ed utilizzazione delle risorse, nel rispetto de
principi di professionalita’ e di responsabilita', anche ai fini
della determ nazione della dotazione organica nei ruoli, distinti,
del consiglio e della giunta regionale.

Art. 50.
Organi zzazi one anmi nistrativa regional e

1. Nel rispetto dei criteri fissati dalla |egge regionale,

| "ordinanmento e le attribuzioni delle strutture regionali sono
disciplinati da appositi regolanmenti di organizzazione, adottati
dalla giunta e, per il consiglio, dall'ufficio di presidenza.

2. La legge ed i regolamenti di organizzazione, nel rispetto de
principio di distinzione tra funzioni di indirizzo e controllo e

funzi oni di gestione amm ni strativa, finanziaria e tecnica,
disciplinano |'organizzazione regionale ispirandosi a criteri d

flessibilita', funzionalita' ed operativita', con |la previsione di
formule organizzative funzionali alle esigenze di programmazi one e

coordi nanmento del | ' azione amm nistrativa.

3. Per |lo svolginmento di conmpiti specifici, con |egge della
Regi one sono istituite agenzie regionali, dotate di autonom a
operativa, nell'ambito degli indirizzi fissati dalla giunta
regi onal e.

4. A dirigenti sono attribuiti i conpiti di attuazione degl
obiettivi e dei progranm definiti con gli atti di indirizzo adottati
dal presidente e dalla giunta e, limtatamente al consiglio, da
presidente e dall'ufficio di presidenza.

5. Nel |l "esercizio della potesta' statutaria, legislativa e
regol anment ar e, Il a Regi one provvede a disciplinare il reginme
contrattual e dei dirigenti, |'attribuzione e la revoca degl
incarichi, |"'accertamento delle responsabilita' e la conm nazione
delle sanzioni, nonche' ad istituire il ruolo dei dirigenti della
Regione e il ruolo dei dirigenti del consiglio regionale.

6. Tutti gli incarichi dirigenziali devono essere formal mente
conferiti entro sessanta giorni dall'insedianento dei nuovi organi
regionali.

7. La | egge regi onal e fissa i pri nci pi relativi
al | ' organi zzazi one dei controlli interni, con riferinmento all'anali si
dei costi e dei rendimenti dell'attivita' ammnistrativa. |
regol amenti di organi zzazi one del consiglio e della giunta regionale
si  conformano ai principi di buon andanento ed inparzialita-delle
attivita' ammnistrative, e a tal fine prevedono, nel rispetto de
principi fissati dalla legge, un sistema di controlli interni
successivi e conconmitanti, tendenti ad assicurare il mglioranento
del | " azi one pubbli ca.
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Titolo VII
FI NANZA, BI LANCI O, DEMANI O E PATRI MONI O

Art. 51.
Aut onomi a finanziaria della Regione

1. La Regione dispone di risorse autonone ed ha autononia
finanziaria di entrata e di spesa.

2. In arnonia con la Costituzione e secondo i principi di finanza
pubblica e del sistema tributario, |la Regione, con | egge, applica

tributi ed entrate proprie, i ndi vi duando il presuppost o
del |l "i mposi zione, i soggetti passivi, la base inponibile e |le
aliquote. La legge regionale definisce altresi' |e nodalita' di

accertanmento e di riscossione dei tributi regionali
3. La Regione inoltre:

a) dispone di conpartecipazioni al gettito di tributi erarial
riferibili al proprio territorio;

b) partecipa alla defini zi one, da parte dello Stato,
dell'entita" e delle nodalita' di distribuzione del fondo perequativo
previsto dalla legge statale wper i territori con mnore capacita
fiscale;

c) accede alle ri sorse statali aggiuntive, al fine di
promuovere |lo sviluppo economico, |la coesione e la solidarieta
social e, nonche' per rinuovere gli squilibri economci e sociali e
per favorire |'effettivo esercizio dei diritti della persona.

4. La Regione ha un proprio patrinmonio, attribuito secondo

principi generali determinati dalla |Iegge dello Stato. La Regione,
inoltre, puo' ricorrere all'indebitamento solo per finanziare spese
di investinmento.

5. La Regione non puo' istituire dazi di inportazione o

esportazione o transito tra regioni, ne' adottare provvedi nenti che
ostacolino in qualsiasi nodo la libera circol azione delle persone e
delle cose tra le regioni, ne' limtare |'esercizio del diritto a
lavoro in qual unque parte del territorio nazionale.

6. Nel rispetto dei principi di arnonizzazione dei bilanc
pubblici e di coordinamento della finanza pubblica, |la | egge puo
prevedere strunenti di controllo della regolare gestione finanziaria
e dell'efficienza ed efficacia dell'azione amm nistrativa.

Art. b52.
Ordi namrent o contabile

1. L' ordinamento contabile, il bilancio di previsione annuale e
il Dbilancio pluriennale della Regione sono disciplinati con |egge
regionale, nel rispetto dei principi di coordinamento della finanza
pubblica e del patto di stabilita' conunitario.

2. La legge stabilisce i termni per |'approvazi one del bilancio.

3. L'esercizio provvisorio del bilancio non puo' essere concesso
se non per |egge e per un periodo non superiore conplessivanente a
quattro nesi.

4. Con la legge di approvazione del bilancio non si possono
stabilire nuovi tributi e nuove spese.

5. Ogni altra 1legge che conporti nuove o maggi ori spese deve
indicare i mezzi per farvi fronte.

Art. 53.
Rendi cont o general e
1. 1l consiglio regionale approva con legge il rendiconto
generale entro il 30 giugno successivo all'anno cui si riferisce.
2. Con il rendiconto generale |la giunta presenta al consiglio una
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rel azi one sullo stato di at t uazi one dell a programmazi one
econom co-sociale della Regione, dei piani settoriali e dei singol
progetti concernenti servi zi ed opere dell a Regi one, con
| "indi cazione dei costi e dei risultati finanziari ed operativi.

Titolo I X
ATTI VI TA' ECONOM CHE REG ONALI E SOGGETTI PRI VATI

Art. 54.
Soggetti privati, enti, aziende e inprese regional
1. La Regione riconosce, garantisce e favorisce |'intervento
delle autonomie |locali, sociali e funzionali e dei soggetti privati

nella pronozione dello sviluppo econonico, sociale e culturale de
proprio territorio, nel rispetto del principio di sussidiarieta e di
solidarieta'.

2. Nel perseguinmento degli obiettivi di cui al comm 1, la
Regi one pronmuove | a programmata disnm ssione delle forme gestionali di
tipo pubblico e orienta i suoi interventi alle sole funzioni di
indirizzo generale, alla determ nazione degli standard ed alla

garanzia del corretto funzionanento dei servizi

3. Con |l egge approvata a nmggi oranza di due terzi dei conponenti
del consiglio regionale, |a Regione puo' istituire enti, aziende e
societa' regionali, anche a carattere consortile, con enti locali o
con altre Regioni, nonche' partecipare o pronuovere intese, anche d
natura finanziaria.

4., La Regione esercita sugli enti, |le aziende e societa
regionali poteri di indirizzo e di controllo, anche attraverso
| ' esane e |'approvazione dei loro atti fondanentali.

5. Atal fine il consiglio regionale:

a) nonmina i rappresentanti della Regione sia negli enti ed
aziende <consortili che nelle inprese a partecipazione regionale ove
previ sto da espresse di sposizioni di |egge;

b) approva i bilanci e i progranm generali di sviluppo e d
riordi no, nonche' quelli che prevedono nuovi investinenti e revisioni

tariffarie, relativi ad enti ed aziende regionali.

6. Nella nonmina dei rappresentanti e' assicurata, nei nod
stabiliti dal regolanento interno, |a rappresentanza della m noranza
del consiglio.

7. 1l personale degli enti e delle aziende dipendenti dalla
Regione e' equiparato ad ogni effetto al personale regionale, salvo
di verse disposizioni delle leggi istitutive.

8. Il bilancio degli enti ed aziende dipendenti dalla Regione
deve essere presentato al consiglio prima che inizi la discussione
del bilancio regionale.

9. Con il bilancio regionale sono approvati gli stanziamenti
relativi ai bilanci degli enti e delle aziende dipendenti, i quali
vengono ratificati nei termini e nelle forme previste dalla |egge
regi onal e.

10. | consuntivi degli enti e aziende dipendenti dalla Regione
sono allegati al rendiconto generale della Regione.

Art. 55,
Aut onomi e funzionali - cooperazione

1. Nel quadro delle iniziative per lo sviluppo economco, |la
coesione e la solidarieta' sociale, |la Regione pronmuove e favorisce
la cooperazione a carattere di nutualita' e senza fini speculativi,
definendone con | egge gli strunmenti necessari

2. La Regione favorisce il concorso delle autonom e funzional
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all'attivita" propria e degli enti Jlocali secondo i principi di
sussidiarieta' e solidarieta'.

Art. 56.
Consiglio regionale dell'econonia e del lavoro
1. La Regione istituisce con legge il consiglio regionale
dell'economa e del lavoro quale organo di consul enza, studio e

ricerca del consiglio regionale e della giunta in tema di:
a) politica econom ca, sociale e finanziaria;
b) bilancio e programmzi one;
c) sviluppo econoni co-soci al e;
d) nercato del l|avoro ed occupazi one.

2. La legge disciplina |a conposizione del consiglio, Ile
modalita' per |'elezione del presidente e dell'ufficio di presidenza,
le procedure relative all'intervento del consiglio nei procedinmenti,
assicurando le risorse umane, tecniche e strumentali per il suo
f unzi onanent o.

3. Il consiglio regionale dell'economa e del lavoro ha sede
presso il consiglio regionale.

Titolo X
STRUMENTI DI GARANZI A

Art. 57.
Consulta statutaria

1. La consulta statutaria e' |'organo di consul enza e garanzia
dell a Regi one, chi amat o ad espri ner si sul | " appl i cazi one e
sull'interpretazione delle norme statutarie. Si conpone di cinque
menbri, eletti, con |a maggioranza dei due terzi, dal consiglio
regionale. Essi sono scelti tra i magistrati delle giurisdizion
ordinaria, ammnistrativa e contabile; tra i professori universitari
ordinari in materie giuridiche con alnmeno quindici anni di carriera;
tra avvocati con alneno venti anni di esercizio effettivo della
pr of essi one.

2. La consulta e' insediata con provvedi mento del presidente de

consiglio regionale. | nenbri della consulta durano in carica se

anni e non sono inmediatanente rieleggibili. La carica di conmponente
della consulta e inconpatibile con altre cariche pubbliche, con
| "esercizio delle professioni o dell'inpresa e con |lo status d

di pendente pubblico o privato.

3. La consulta elegge il suo presidente, che resta in carica
perla durata del mandato. Il voto del presidente prevale in caso d
parita'

4. La consulta ha sede presso il consiglio regionale; e dotata
di autonom a organizzativa e amm nistrativa; svolge |e sue funzioni
secondo Il e di sposi zi oni del proprio regol anento deliberato

a maggi oranza assoluta dei conmponenti e pubblicato nel Bollettino
ufficiale della Regione.

5. La consulta, su richiesta del presidente della giunta, de
presidente del consiglio regionale, del presidente del consiglio

delle autonomie locali, nonche' di un terzo dei conponenti de
consiglio regionale, esprine il proprio parere, in particolare,
riguardo a:

a) |'interpretazione dello statuto nei conflitti tra gli organi
del | a Regi one;

b) I'interpretazione dello statuto nei conflitti tra gli organi

della Regione e gli enti locali;
c) la conpatibilita' di proposte di |egge o di regol amento con
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| o statuto;

d) la regolarita’ e |'ammssibilita" delle richieste di
ref erendum

e) gli altri casi previsti dallo statuto.

6. La legge regionale assicura |'autonomia della consulta e
disciplina le nopdalita" di accesso e |le altre norme che ne regol ano
|"attivita', nonche' il trattanento econom co dei conponenti .

7. di organi regionali si attengono alle valutazioni della
consul t a.

Il consiglio regi onale puo' comunque deliberare in senso
contrario a singole valutazioni, con npotivata decisione adottata
a maggi oranza assol ut a.

Titolo Xl
REVI S| ONE DELLO STATUTO

Art. 58.
Revi sione dello statuto

1. Lo statuto e' approvato e nodificato dal consiglio regionale
con | egge assunta a nmggi oranza assol uta dei suoi conponenti, con due
del i berazioni successive adottate ad intervallo non mnore di due
nmesi .

2. Le proposte di revisione dello statuto non approvate da
consiglio non possono essere ripresentate prim che sia trascorso un
anno dalla loro reiezione.

3. L'abrogazione totale dello statuto non e' ammessa se non
previ a del i berazi one di un nuovo statuto.

4., Lo statuto e' sottoposto a referendum popol are qualora entro
tre nesi dalla sua pubblicazione ne faccia richiesta un cinquantesinm
degli elettori della Regione o un quinto dei conponenti del consiglio
regi onal e.

5. Lo statuto sottoposto a referendum non e' promrmulgato se non e
approvat o dall a nmaggi oranza dei voti validi

Titolo Xl
NORME TRANSI TORI E E FI NAL
Art. 59.
Norme transitorie e final
1. La Regione puo' chiedere, ai sensi dell' Art. 116, terzo
conmm, della Costituzione |'attribuzione di ulteriori forme e
condi zioni particolari di autonom a
2. Con legge e' disciplinato il referendum previsto dall"'Art. 123

del l a Costituzione.
3. Entro quattro nesi dall'entrata in vigore dello statuto i

consiglio regionale provvede ad adeguare il proprio regolanento
i nt erno.

4. La legge stabilisce le npdalita" con le quali gli organ
regionali possono indirizzare gli enti locali nell'esercizio delle

funzioni delegate, disciplina i poteri di vigilanza e prevede i nezzi
finanziari con i quali gli enti locali possono far fronte alle nuove
spese.

5. Eventuali nodifiche dell'Art. 126, comm 3, della costituzione
si  applicano nei rapporti tra consiglio e presidente della giunta
anche se intervengono durante |la legislatura regionale. Nei casi e
nei limti della subentrante disposizione costituzionale, in deroga
all"Art. 33, il consiglio regionale puo' eleggere un nuovo presidente
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della giunta nell'anbito della stessa maggi oranza del presidente
eletto a suffragio universale e diretto.

6. Il presente Statuto e' pubblicato ai fini notiziali ne
Bollettino ufficiale della Regione ed entra in vigore il quindicesino
giorno successivo a quello della pubblicazione dopo | a promul gazi one
del suo testo integrale nel Bollettino ufficiale della Regione.

La presente legge e' pubblicata nel Bollettino ufficiale della
Regi one.

E fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e farla
osservare cone | egge della Regione Cal abri a.

Cat anzaro, 19 ottobre 2004

CHI ARAVALLOTI
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